R E L A Z I O N E     T E C N I C A 

oggetto:  CONDONO EDILIZIO - Legge 47/85 e successive.



Il sottoscritto arch. ing. geom…………………., con studio tecnico in ……………. - NA -  …………………. n.ro …………, iscritto all'Albo Professionale degli ………………….Provincie di Napoli col n.ro ……………, su incarico e per conto della ditta proprietaria ha effettuato un sopralluogo nell’immobile così come in appresso individuato, al fine di redigere la necessaria documentazione tecnica da produrre ad integrazione della domanda di condono edilizio per gli abusi commessi, ai sensi della Legge in oggetto, come richiesto.


 Premesso che la detta domanda di sanatoria è stata presentata presso il Comune di Massa Lubrense (NA) e registrata con il prot. n.ro ……………….; pratica edilizia n.ro ………………/C a nome di ………………………., il sottoscritto fa presente che dal sopralluogo è emerso quanto di seguito riportato.

UBICAZIONE


Il fabbricato oggetto della sanatoria è sito nel Comune di Massa Lubrense in località ……………., via ……………. n.ro ……., è individuato al N.C.E.U. al foglio ….. part.lla n.ro …….

ZONIZZAZIONE


P.R.G. zona E1a (tutela ambiente naturale di 2° grado)


P.U.T. zona 1b (tutela ambiente naturale di 2° grado)

CONSISTENZA


L'immobile in argomento costituisce unica unità immobiliare in villa con parco e piscina annessa; essa si sviluppa in piano terra, primo piano seminterrato, secondo piano seminterrato, e terzo piano seminterrato, tutti collegati con scale interne ed esterne.

STATO  ATTUALE


L'immobile oggetto di sanatoria si presenta ultimato e rifinito in ogni sua parte.

Internamente le pareti e le soffitte sono rifinite con intonaco a stucco a polvere di marmo e sono attintati in colori chiari. La pavimentazione prevalentemente risulta essere in moquette, nella zona notte, in parquet o pietra nella zona giorno, mentre la cucina e i servizi igienici sono pavimentati con piastrelle di ceramica.

Nei locali igienici e nella cucina il rivestimento murale è costituito da piastrelle maiolicate, essi sono muniti di idonei apparecchi sanitari in porcellana alimentati con acqua fredda e calda, gli infissi esterni sono in legno verniciati di colore verde, pure gli infissi interni sono stati realizzati in legno e verniciati di colore bianco.

Nel fabbricato sono presenti gli impianti idrico, elettrico e termico tutti perfettamente funzionanti.

Le acque meteoriche sono scaricate al suolo mediante idonee linee di gronda.

Le acque nere sono invece convogliate con apposita condotta in sub-irrigazione.

DESTINAZIONE   D'USO 


Attualmente il manufatto sopradescritto per come si presenta e per come è arredato, è destinato ad abitazione in villa.

DESCRIZIONE   STRUTTURALE


La struttura del manufatto è mista, in conglomerato cementizio armato e muratura di pietra calcarea faccia vista che poggia su idonea fondazione.

I solai realizzati in travetti e pignatte del tipo prefabbricato risultano essere ben proporzionati per le rispettive luci, talvolta sono piani e costituiscono terrazza praticabile talvolta a falde impraticabili, comunque bene coibentati e  impermeabilizzati.

L'immobile è stato adeguamente costruito al fine di evitare infiltrazioni nelle strutture e nei vari ambienti da umidità o delle acque, sia meteoriche che del sottosuolo, evitando così pericoli e danni di ordine statico.

Allo stato attuale non sono visibili crepe, lesioni e/o altri segni che possono costituire segnale di allarme per possibili cedimenti o crolli; ma per la sua adeguatezza statica, in riscontro a numerose indagini e verifiche teoriche ed eseguite in sito, si può certificare sicuramente l’idoneità statica anche dal punto di vista sismico.

DESCRIZIONE DELL'ABUSO

  
Rispetto alla originalità dell’immobile che risale alla licenza edilizia n.ro XXX del XXXX, e successiva concessione edilizia in variante n.ro …….. del …………….. con relativo decreto ambientale; risulta un aumento di superficie utile complessiva in ampliamento di mq ………… c.a; specificamente tale ampliamento (nei grafici individuato con tratteggio della muratura) risulta essere così  calcolato e situato per piano, locale con relativa superficie:

primo piano seminterrato

  locale C camera mq    13,200

 locale W water mq      2,930 

locale R ripostiglio mq 8,79 al 60% mq      5,274
totale s.u.c. 1° P. sem. interr.         mq    21,400

secondo piano seminterrato

locale S con scala mq     9,500

locale W.C. esterno mq     9,180

locale C  cantina mq 34,92 al 60% mq   20,952

totale s.u.c. 2° P. sem. interr.        mq   39,632 

terzo piano seminterrato

locale C1 camera mq  30,660

doppio locale C cantina mq  46,87 al 60% mq  28,122
totale s.u.c. 3° P. sem. interr.     mq  58,782 

Totale Sup. Utile Comp. 1°- 2°- 3°  P. sem. interr.  mq  119,82                 

EPOCA DELL’ABUSO


L’aumento di superficie e di volume, come dichiarato dalla parte, risulta essere iniziato già con la costruzione della struttura della villa stessa, infatti già preordinato nella originaria struttura ha avuto il completamento con tutte le attuali rifiniture nell’anno 1982. 

MISURA DELL'OBLAZIONE


     Tipologia 1        lit. 36.000 a mq

CALCOLO DELLE SUPERFICI



superficie utile    mq 65,47      al 100%      mq   65,47 superficie non residenziale mq 90,58 al 60  mq   54,35
T O T A L E superficie utile abitabile     mq 119,82

CALCOLO DELL’OBLAZIONE



lit 36.000 a mq x 119,82 mq = lit 4.313.520---

  somma già corrisposta, oltre gli interessi di Legge, in c.c.p.

      Massa Lubrense, li                              

                                                                         il tecnico

                                                              (arch.  geom. ing. -----)
